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Cronache

L’amore più forte dell’Alzheimer
«A 80 anni vivo per la mia Bianca»
La lettera di Roberto alla donna della sua vita: non parla e non vede, ma mi sente. Combatto con lei
«Ragazzi, insegnate ai vostri figli a volere bene agli altri. Oggi questo sentimento è un po’ in disuso»

Ben trovati «raga», direttore,
coordinatrice, educatrici, oss
ecc. spero di non dimenticarmi
dì qualcuno.
14 febbraio 2020, siamo arrivati
alla festa degli innamorati.
Non dovrebbe essere una festa
di consumismo: ristoranti e trat-
torie piene, grandi mazzi di fio-
ri, regali costosi ecc.
Non è cosi che si dimostra
l’Amore che si ha verso la no-
stra amata metà, non è con il
consumismo ma è con l’affetto,
con l’amore, con la dolcezza.
Non esiste solo il 14 febbraio,
ma trecentosessantacinque
giorni, un anno intero e gli anni
a seguire.
Vogliamoci bene e voletevi be-
ne «raga» è quello che conta e
soprattutto insegnate ai vostri fi-
gli cosa significa volersi bene.
Volersi bene: è un po in disuso!
Io parlo così perché ho voluto

bene e voglio più bene ora che
Bianca da parecchi anni ha «l’Al-
zheimer» ed è ricoverata in una
struttura adeguata.
Qualcuno mi ha chiesto: da
quanti anni è ammalata? Non ri-
cordo più, ma le sono stato e le
starò sempre vicino, è l’amore
della mia vita.
Ho combattuto e combatto con
lei e per lei, anche io ho i miei

acciacchi, ma li tengo da un par-
te, mi curo per poter essere
sempre presente.
Ho seguito tutto il percorso
(brutto, bruttissimo) della malat-
tia: parlava e caminava, poi nel-
la sedia a rotelle, poi non ha par-
lato più ed ora tiene anche gli
occhi chiusi.
Ma mi sente quando sono vici-
no a lei, mi stringe le mani, le ac-

carezza, se le porta al viso: è un
Amore silenzioso, ma «Amore
vero».
Le voglio tanto bene, no mi co-
reggo: l’Amo tanto, tantissimo e
continuo a parlarle, sempre.
Buona festa degli innamorati
«raga», voletevi e vogliamoci be-
ne.

Roberto Maroni
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L’iniziativa

Sindaco baby sitter,
genitori al ristorante

I regali più quotati

Festa degli innamorati,
business da 350 milioni

Le trappole on line

False app d’incontri,
è allarme hacker

Lamagia di SanValentino

Quasi tre italiani su dieci (29%) regalano un mazzo di rose rosse o altri fiori,
che si confermano uno degli omaggi preferiti per San Valentino

Festeggiare San Valentino
con la persona che si ama,
mentre i figli saranno accuditi
da un babysitter d’eccezione,
il sindaco. È l’iniziativa di
Giuseppe Lanzara, primo
cittadino di Pontecagnano
Faiano, nel Salernitano, che
per la festa degli innamorati
lascia la fascia tricolore per
l’abito da tata. ‘San Valentino
in love’ è l’idea rivolta alle
coppie perché promuovano
l’amore concedendosi su una
serata romantica e «io
penserò ai vostri bambini». Il
Comune alle 20 di oggi apre il
palazzetto dello sport di
Sant’Antonio che diventa un
parco giochi con animazione,
burattini e gonfiabili.

IL SONDAGGIO

I giovani di oggi?
Il 90% vuole
un partner fisso

Romantici o cinici?
Moderni o legati alle
tradizioni? Di sicuro,
sorprendenti. Perché, in
fondo, la Generazione Z
crede nell’amore, anche
se lo fa a modo suo, con
tutte le contraddizioni del
caso. Per i ragazzi,
quando si parla di
sentimenti, non puo’
mancare un tocco di
leggerezza e complicità.
Ma quando ci si deve
impegnare, non si tirano
indietro. Certo, trovare il
partner ideale è più
difficile di quanto si
pensi. Queste sono solo
alcune delle informazioni
che Skuola.net è riuscita
a ricavare intervistando
3mila ragazzi tra i 14 e i
25 anni in occasione di
San Valentino. Lo spirito
libero non va più di
moda: per i ragazzi di
oggi è ancora importante
avere al proprio fianco un
partner stabile. La
risposta non poteva
essere più perentoria: 9
su 10 dicono di sì. Anche
se, la stragrande
maggioranza (80%) se
non lo trova non se ne fa
una malattia: meglio
aspettare la persona
giusta. Solo 1 su 10 dice
di stare meglio senza
legami. Posti poi di fronte
al bivio «relazione fissa e
lunga»” oppure «tanti
partner diversi per poco
tempo», l’86% sceglie la
prima opzione.

L’amore non conosce crisi, e
anche quest’anno la festa di
San Valentino genererà un
enorme business tra fiori,
gadget, peluches,
cioccolatini, viaggi e cene
romantiche al ristorante. Lo
afferma il Codacons. Per i
classici regali di San
Valentino gli italiani
spenderanno circa 350
milioni di euro, e oltre 12
milioni di innamorati si
scambieranno un dono oggi.
Il budget medio si aggira sui
30 euro procapite e in testa
alla classifica dei doni si
confermano i cioccolatini,
scelti dal 37% degli italiani,
fiori (29%) peluches (18%),
articoli di bigiotteria (8%).

«Volersi bene oggi è un po’ in disuso», scrive Roberto Maroni,
geometra 80enne di Ancona. E lo scrive nella lettera che a San
Valentino consegnerà alla struttura residenziale extraospedaliera
«Abitare il tempo» di Loreto. Lì è ricoverata la donna della sua
vita, Bianca Maria Rivano, anconetana doc di 73 anni, un tempo
insegnante di abbigliamento alla scuola professionale di moda di
Fabriano e Ancona. Bianca Maria ha l’Alzheimer, Bianca Maria
ormai non parla più, Bianca Maria è su una sedia a rotelle, Bianca
Maria, da tempo, non vede più. Eppure, Bianca Maria sente
l’amore del marito. Perché lui, ogni giorno e da anni, la va a
trovare. Le parla. La accarezza. La ricopre di attenzioni. Le
sussurra le parole dolci di un tempo. Quel tempo che ora non è
più dalla loro parte. Che per lei è diventato un buco nero, senza
passato, presente, domani. Senza un ricordo o una prospettiva.
Ecco le parole magiche, piene di voglia di vivere, di Roberto.

Andrea Brusa
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Le app di appuntamenti più
popolari, come Tinder e
Badoo, spesso vengono
contraffatte e diventano
un’esca utilizzata dagli
hacker per diffondere virus o
rubare dati personali, a
maggior ragione in occasione
di San Valentino. Lo dice
un’analisi di Kaspersky sui
virus malevoli che utilizzano i
nomi di oltre 20 popolari app
di appuntamenti e la parola
chiave «dating»: mostra che
nel 2019 sono stati diffusi
1963 file unici sotto le spoglie
di app legittime. Due terzi di
questi si presentavano come
Tinder (1262 file) e un altro
terzo era collegato a Badoo
(263 file).

NELLA CASA DI CURA

«La gente mi chiede
da quanto tempo
è ammalata?
Io non ricordo più,
ma le sono stato
e le starò vicino
per sempre.
È l’amore
della mia vita»


